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Influenza e Covid,
la doppia circolazione
è il banco di prova vero

Stagione invernale. Quando i due virus circoleranno insieme ci sarà un tiro 
alla fune o un meccanismo virus scaccia virus? In arrivo anche nuovi vaccini 

Francesca Cerati

Questa stagione invernale è 
un banco di prova per il 
Ssn che con il ritorno del 
virus influenzale ai livelli 
pre-Covid, come mostra-

no i dati australiani, dovrà fronteg-
giare contemporaneamente influen-
za e Covid. In un contesto che ha da 
un lato l’allentamento delle misure 
messe in atto per mitigare la pande-
mia di Covid-19 e dall’altra una bassa 
percentuale di popolazione vaccinata 
contro l’influenza (a cui si aggiunge il 
fatto che negli ultimi due anni c’è sta-
ta poca infezione naturale da influen-
za). Di conseguenza, l'immunità di 
gregge contro i virus oggi in circola-
zione è probabilmente inferiore ri-
spetto agli anni precedenti. Senza 
contare l’intera coorte di bambini 
sotto i 2 anni che non sono mai stati 
esposti all’influenza. A tutto questo si 
somma la stanchezza e l’esitazione 
alla vaccinazione in generale. E se le 
previsioni sulle mutazioni del coro-
navirus sono un azzardo, quest’in-
verno entriamo in un territorio ine-
splorato perchè non sappiamo come 
sarà il mix Covid-influenza. Sarà in-
teressante vedere cosa faranno i due 

virus quando circoleranno nello stesso 
momento e se uno influenzerà l’altro. 
Ci sarà un tiro alla fune tra i due? Op-
pure si innescherà una sorta di “inter-
ferenza virale”, con un meccanismo 
“virus scaccia virus”, come ha dimo-
strato uno studio in via di pubblica-
zione condotto all’Università del Kent 
da Martin Michaelis, in cui cellule 
bronchiali umane in provetta infetta-
te dalla variante Omicron sono di-
ventate “resistenti” all’infezione da 
virus influenzale H1N1. 

Di fronte a una varietà di scenari 
che potrebbero portare a cambia-
menti inaspettati alla stagione in-
fluenzale, «dal punto di vista della 
prevenzione, vale la pena sottoporsi 
sia a un vaccino antinfluenzale che a 
un richiamo per il Covid» - dice Fabri-
zio Pregliasco, direttore scientifico di 
Osservatorio Influenza, professore 
associato di Igiene generale e appli-
cata all’Università di Milano e diretto-
re sanitario dell’Istituto Ortopedico 

Galeazzi-Sant’Ambrogio. E rispetto 
all’evoluzione dalla pandemia sotto-
linea: «siamo in una fase di transizio-
ne, tra quella che è stata la pandemia 
e quella che sarà l’endemia. Però que-
sto andamento endemico non deve 
far pensare a una bassa circolazione 
tutto l’anno in modo standard. Sulla 
base del meccanismo epidemiologico 
legato alla quota di suscettibilità - 
dettato dalla diminuzione della pro-
tezione sia della precedente vaccina-
zione sia dell’infezione - ci dobbiamo 
aspettare ondulazioni di crescita, cioè 
onde come quelle di un sasso nello 
stagno. Quest’inverno con la maggior 
libertà, il ritorno al chiuso e gli sbalzi 
termici avremo la facilitazione di due 
virus che hanno le stesse condizioni, 
con una++ maggior difficoltà di dia-
gnosi differenziale». E a fine anno, 
per il Covid, arriveranno anche i vac-
cini proteici aggiornati di Sanofi-Gsk, 
che ruolo avranno? «Ora che le cose 
vanno verso una normalizzazione, e 
in prospettiva i casi di Sars-CoV-2 di-
venteranno più stagionali, avere più 
opzioni di rifornimento e di disponi-
bilità quantitativa è un vantaggio, con 
lo stesso approccio dell’influenza. La 
piattaforma a Dna ricombinante con 
cui si producono i vaccini proteici è 

una tecnica ben collaudata che si usa 
anche per altri vaccini (antinfluenza-
le, antimeningococco e per il papillo-
ma virus) e a cui viene aggiunto 
un’adiuvante per aumentare la rispo-
sta immunitaria. Oltre a essere più 
maneggevole perché si può traspor-
tare a temperature tra i 2° e 8° C, que-
sto vaccino in alcuni studi ha dimo-
strato che la quota di anticorpi neu-
tralizzanti è addirittura superiore a 
quelli attuali così come la risposta sui 

‘ Entro fine anno, per il 
Covid, dovrebbero 
arrivare anche i vaccini 
proteici aggiornati di 
Sanofi-Gsk

Sanità pubblica

protezione scaduta
In Australia c’è stata la più pesante 
stagione influenzale degli ultimi 
cinque anni, perché chi si è infettato 
o vaccinato lo ha fatto tre anni fa 

influenza, nessun anticipo
Pregliasco (Osservatorio Influenza): «Il 
virus non è in anticipo, c'è solo un 
maggiore monitoraggio che individua i 
casi sporadici presenti anche in estate»

linfociti T, cioè l’immunità cellulare». 
A differenza di quelli già autorizzati, 
questo vaccino che fornisce una forte 
risposta immunitaria contro le va-
rianti più problematiche, tra cui Omi-
cron, è però stato messo a punto con 
la variante Beta, qual è il razionale? 
«Perché dovremo sempre “inseguire” 
il virus che si modifica, però le prossi-
me varianti potrebbero insorgere da 
un filone diverso da Omicron, che 
non è il nuovo standard. Ricordiamo-
ci che le varianti Beta e Delta nell’al-
bero filogenetico sono figliature di-
verse, per questo occorre continuare 
a dare una risposta ampia e trasver-
sale rispetto alle varianti che potran-
no nascere». Come per l’influenza 
anche per la vaccinazione anti-Covid 
si avranno più opzioni, come un 
menù a la carte.
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Il Giappone 
investe 
2  miliardi 
sui vaccini

Centro strategico

I l Giappone ha deciso di investi-
re due miliardi di dollari in 
un’iniziativa di ricerca sui vac-

cini al fine di garantire al Paese di 
rispondere prontamente alle fu-
ture epidemie. Il Giappone vuole 
recuperare il tempo perso in 
questi due anni e mettersi al pas-
so con il resto del mondo nella 
produzione di vaccini contro il 
Covid-19: i suoi tre candidati so-
no ancora in fase di sperimenta-
zione clinica e nessuno è stato 
approvato. Per questo il governo 
a marzo ha istituito il Centro 
strategico di ricerca e sviluppo di 
vaccini avanzati biomedici per la 
preparazione e la risposta (Scar-
da), che investirà inizialmente 
nella ricerca sui vaccini per otto 
agenti patogeni: coronavirus, 
vaiolo delle scimmie, virus della 
dengue e virus Zika, utilizzando 
un’ampia gamma di tecnologie 
per la somministrazione del vac-
cino, dall’mRNA ai vettori virali 
fino alle proteine   ricombinanti.

Dei 2 miliardi di dollari asse-
gnati, 1,2 miliardi di dollari an-
dranno a progetti di ricerca e svi-
luppo di vaccini e 400 milioni di 
dollari saranno utilizzati per so-
stenere le start-up nello sviluppo 
di farmaci. Altri 400 milioni di 
dollari saranno spesi per la crea-
zione di una rete virtuale di cen-
tri di eccellenza per la ricerca di 
base nella scienza dei vaccini e 
per testare i candidati nelle fasi 
iniziali delle sperimentazioni.

—Fr.Ce.
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Notifiche di influenza confermata in laboratorio in Australia

FORMAT PROMOZIONALE A CURA DI 24ORE SYSTEM

SI PARTE CON UN FINANZIAMENTO DI 5 MLN. OBIETTIVO: VELOCIZZARE IL PERCORSO DI TRASMISSIONE DELLE NUOVE COMPETENZE

Pnrr, Formazienda lancia avviso a sportello 
Una formazione capace di procurare 
alle aziende competenze aggiornate 
in tempi rapidi agevolando il più pos-
sibile la libertà di scelta delle tema-
tiche e l’immediatezza dei percorsi 
destinati alle risorse umane. Una 
strategia che consente di rispon-
dere in modo puntuale ai traguardi 
dell’innovazione e della trasforma-
zione tecnologica stabiliti dal Pnrr 
e che riflette le sfide delle imprese 
chiamate a competere nel mercato 
nazionale e internazionale. 
Formazienda, il fondo paritetico e in-
terprofessionale istituito da Sistema 
Impresa e Confsal, ha emanato un 
avviso a sportello pari a 5 milioni 
di euro con lo scopo di finanziare i 
percorsi formativi dei dipendenti del-
le aziende aderenti. Formazienda riu-
nisce 100mila imprese in prevalenza 
attive nel settore del terziario anche 
se risultano iscritte realtà dell’arti-
gianato, della piccola industria e del 
settore primario. Nelle imprese che 
aderiscono a Formazienda lavorano 
circa 700mila dipendenti e le aree 
geografiche interessate coincidono 
con tutte le regioni italiane. 
«L’avviso a sportello ha caratteristi-
che ben precise – spiega il direttore 
generale del fondo Rossella Spada 
– che permettono di garantire una 
rapida e flessibile selezione delle te-

matiche da parte delle aziende in-
sieme ad una considerevole velocità 
delle tempistiche relative ai percorsi 
di formazione. Si tratta di una formu-
la che ha un altro importante van-
taggio, la snellezza delle procedure, 
e che si rivolge alle imprese di ogni 
scala dimensionale e di ogni settore 
produttivo. I nostri finanziamenti per-
mettono di collocare le persone in 
formazione con celerità per trasferire 
con il giusto tempismo il surplus co-
noscitivo che viene necessariamente 
richiesto dagli alti livelli di competiti-
vità dei mercati». 
L’avviso a sportello rientra nella ca-
tegoria della formazione finanziata 
che non genera costi aggiuntivi per 
i bilanci delle imprese come sottoli-
nea il direttore Spada: «Un vantaggio 
notevole per il sistema imprendito-
riale che è chiamato a superare una 
situazione estremamente complessa 
a causa dei fenomeni inflattivi e de-
gli aumenti dei prezzi energetici. La 
collaborazione con un fondo inter-
professionale consente di ottenere 
percorsi qualificati di aggiornamen-
to e di professionalizzazione per le 
risorse umane utilizzando i finanzia-
menti erogati a favore delle imprese 
aderenti che già vengono destinati 
all’Inps». Gli attori fondamentali della 
filiera che si pone come traguardo 

il continuo ed efficace rinnovamento 
delle competenze e delle abilità così 
da incrementare il valore e l’efficacia 
dei processi aziendali, insieme alle 
aziende e ai fondi interprofessionali, 
sono gli enti di formazione che pro-
prio attraverso la formula dell’avviso 
a sportello vengono valorizzati nella 
funzione di intercettare il fabbisogno 
formativo del sistema imprenditoriale 
per offrire soluzioni idonee e mirate. 
Sono destinatari degli interventi i 
lavoratori e le lavoratrici dipendenti 
mentre i piani formativi possono es-
sere candidati dagli enti accreditati 
al repertorio delle strutture formati-
ve di Formazienda, un fondo che ha 
sede a Crema in Lombardia e che è 
nato nelle economie locali del nord 
ovest anche se oggi opera in tutto il 
territorio nazionale.
«La rete degli enti di formazione che 
collaborano con Formazienda – ag-
giunge il direttore Spada – include 
realtà eccellenti che lavorano a stret-
to contatto con Pmi, medie e gran 
di aziende, gruppi d’impresa. Siamo 
presenti in tutti i territori italiani. Le 
strutture formative che sono iscrit-
te al nostro repertorio sono in gra-
do di intervenire con autorevolezza 
rintracciando le priorità dei sistemi 
imprenditoriali. Per noi si tratta di in-
terlocutori decisivi dal momento che 

costituiscono l’anello di congiunzio-
ne con l’economia reale. Insieme alle 
aziende sono i veri protagonisti del 
cambiamento digitale e tecnologico 
che il Paese deve condurre a termine 
per realizzare gli obiettivi inclusi nel 
Pnrr». 
Le imprese aderenti, come stabilisce 
la legge 388/2000, devono decidere 
di destinare al fondo la quota dello 
0,30 che viene prelevato dall’Inps 
dalla busta paga di ogni dipendente. 
L’avviso a sportello 2/2022 intervie-
ne a completamento di una strategia 
che ha visto Formazienda, nel biennio 

della pandemia, promuovere formule 
quali l’avviso a catalogo o l’avviso 
quadro. Istituito nel 2008 il fondo 
di Sistema Impresa e Confsal, fino 
ad oggi, ha formato 500mila perso-
ne portando a quota 205 milioni di 
euro i finanziamenti stanziati per la 
qualificazione e riqualificazione delle 
risorse umane. 

Spada: “Formazione leva strategica per rafforzare competitività delle Pmi e occupabilità delle persone”

Rossella Spada, direttore Fondo Formazienda




